














questione dalmata. ° 


Biscussioni del giorno. 
Non pretendono certo queste rapide 


‘note di risolvere un problema tanto 


importante ed immirente quale quello 
che ci proponiamo, ma cercano sol- 
tanto di determinare i valori dei vari 
guoi coefficienti da un punto di vista 
nom lontano dal vero. 

I nazionalist: ànno irrigidito la s0- 
luzione del quesito dalmata e adria- 


ticoin poche frasi, conformemente alla 


loro mentalità che concepisce la guerra 
come fine a se siessa e non come 
mezzo per ottenere un assetto paci- 


fico, duraturo e così costrulsce una. 


gretta ideologia di parstalianiemo che 
va maledettamente parallela al pan- 
germanesimo tanto eaecrato dai popoli 
moralmente più elevati. 

Essi vogliono la conquista e l'an- 
nessione di tutto il territorio dalmata, 
la completa italianizzazione dell'A 
driatico sovrapponendo per forza 
decreti draconiani e di provvedimenti 
tributari proibitivi ogni espansione 
non solo, ma anche ogni indipendenza 
economica della razza slava. Sarebbe 
ua restaurare il governo poliziesco 
austriaco che stismo abbattendo e 
procurare la continuazione di un nuo» 
vo irredentismo slavo nel confini della 
nostra Patria. 

E tutto questo per redimere venti- 
mila fratelli italiani opprimendo cen- 
tinala di miglisia di slavi che costi- 
tuiscono il fondamento di una civiltà 
che va sempre più avolvendos!. 

Sembra cho i fautori di tele impe- 
rialismo portante allo sfruttamento 
di un paese, non abbiano capito lo 
spirito della nostra guerra rivolta ap- 
punto contro una razione che, vittima 
dello proprie credenze, st illudeva di 


sver creato forme supertori di civiltà! 


tall da essere impozte agli altri poe 
poli per costituire una Europa o ma- 
gari un universo germanico. 

Eesendo dimostrato n diversi pr 
gevoli atudi tre 1 quali mi piace ci- 


Telefono 1-68. 





rglangera le spese Postal: 
filtto cha darà all” Europa un assetto 
uraturo è sullo salide basi d 
mi delle etirpo comuas ii e 
gliore è la lingua, 

E la lotta sarà lunga fino a quando 
si avrà ottenuto tale: possibità, ridu> 
cendosi essa in tal modo ad.uno store 
zo collettivo di popoli miranti.a rag: 
giungere certi determinati ideali. 

3. 

Considerando in tal modo l’ intimo 
valore morale della: guerra, la solu- 
zione del nostro piccolo problema dee 
ve rientrare nell'ambito di quello. ge- 
nerale, e cioè dove r.spingere ogci 
violenza di' occupaione militare, dei, 
territori” e consiste principalmente 
nell’indirizzare Ia nostra: politica ad 
un. avvicinamento spirituale ed econo» 
mico delle due razze italiana e slava 
:che nella pace e nella concordia. di 
vedute potranno dare ban diversi frutti 
«de quelli che si sarebbero ottenuti dal 
‘cozzo della dus civiltà e-dalla- lotta 

continua. di esse per il predominio, la 

quale sarebbe finita con. il soffoca 

mento degli siavi, L'espaasione com- 
imerciale e il movimentò economico 
{raranno regolati da trattati dì navigazio- 
jne e di commerelo che sono.le. mi- 
gliori garanzie per uno stato di case 
i duraturo, La so;uzione militare del 
problema asrà, come già ai disso, la 
neutralizzazione dell'Adriatico. 1 fiutti 
idall'Ameriasimo saranno solcati sol. 
ifanto da navigli mercantili svento- 
ilanti bandiera amica. Scacciata l’Au- 
istria dal mare, gli abitanti delle due 

ponde sì stringeranno la mano in 
uoa attività feconda di lavoro e di 
ricchezza come un tempo sotto la Re- 

pubblica di S. Marco che seppe con 

3 suo regime commercisie conciliare 
gli interessi: dei popoli delle due rive 
| opposte. o 


(1) La questione delia Dalmaz' 
è oggetto di trequenti articoli nei giorni 
| è talvolta anche di vivaci articoli, come nei 
primi mesi della guerra, quando si polemiize 
zava tra giornali italiani e serbi. Ultimamen- 
le, se ne parlò alla Camera dei Comuni por 
lonne ritenute «'nformazioni» circa ditferenze 


idi vedute sul territorio Dalmato. Il ministro 


tare «le letture sulla Dalmazia » deliAsgult disse che Îl governo non poteva ba- 


Prezzolini, che la vita soclale à ca-, 


#sareì sulle intormezioni dei giornali e che 


ratteri prettamente slavi se al eccet-%’sl!r onde nulla poteva dire. 


tuano alcuni centri dalmati di attività | 


economica italiana come Zara (che 
potremo conquiatare insieme 8 qual. 
che isola di valore atrategico); per- 
chè dobbiamo preparare all’ avvenire 
più 0 meno prossimo, successivo alla 
soluzione dell’attuale crisi, un foco - 


laio di discordie e di lotte nazionali | 


donde. potrebbero scaturire lo prime 
faville di un nuovo incendio d’ Eu- 
ropa ? 2 


Bisogna considerare la guerra d’ og. 


i in senso lato coma crisi risolutiva ' 


$i una grande questione s»ciale che 


è travagliato umanità da secoli e’ 
secoli: quella delle nazionalità. i 


1 grandi problemi sociali si risol. 


vono dopo lunga incubazione, con fo-| 
‘assi tutti sentono di poter fare qual. 


nomeni più o meno vasti che avven- 
gono nella linea ascensionale della 
evoluzione, potchè anche la guerra 
glustamente intesa è un progresso, 
coma quella che fa salire di un grado 
la perfottibilità umana in modo da 
presontare la vistone dello cose da un 
punto di vieta moralmente più alto. 
La questione religiosa e la politica 
sono state lungamente combattute 
nel pagsato a fianco del problema delle 
nazionalità. Ed attraverso una luoga 
seria di avvenimenti, di mutazioni, di 
guerre, di rivolte, esse oggi si possono 
dire risolte e definite, 

La libertà di culto è raggiunta com- 
pistamente e così puro, sotto i mo- 
derni regimi politici, si è raggiunta 
la maggiore emancipazione possibile 
del cittadino dai vincoli verso lo stato 
e verso i propri simili. I governi at- 
tuali, siano pure repubbliche o mo- 
narchia, zona esercitano suli' individuo 
che un'azione amrainistrativa. 

Anzi le dus questioni sono state 
risolte anche ns: loro rapporti reci. 
proci, tnuto chs ora la maggior con- 
cordia regua era ! poteri spirituali e 
civili. Questo è senza dubbio un e- 
norme progrezzo. 

Ora la questione della nazionalità 
deve casere definita dall'attuale coa- 


ha Stella Ros 


Romanzo di W. 


{troppo concorde per non 


Appertdice della « PATRIA DEL FRIULI» 


Le 


| L'organizzazione scientifica del 
‘lavoro per gli storpi e i mutilati 


di guerra. 


La mobilitazione, l’ organizzazione 
e l'ansistenza civile vanno svolgendo 
in tanti comitati e sotto forma di. 
versa la loro attività, non sempre 
riuscire 
‘qualche volta difettosa 0 euperfiua, 
per sopperire allo multiple necessità 
che la guerra crea 0 aggrava, L’as- 
sistenza sanitaria specialmente si 
moltiplica perchè gli ammalati ed i 
feriti distano sempre il più pietoso 
e generale interessamento perchè per 


‘che cosa contribuendo con la propria 
borsa o con la propria. opera prodi. 
'gando le cure della scienza o quella 
j del cuore. 

Son sorti miracolosamente e per 

| vera forza d’ entusiasmo forse più o- 
spedali di quelli che occorrono (al- 
meno ci auguriamo), si sono offerti 
più medici di quel che sia necessa» 
rio, si banno pronte più infermiere: 
volontarie di quante possano servire. 
E' un risultato mirabile, che in una 
sola espressione dimostra il buoa vo- 
lere ed il buon cuore di tutti. 
È! Ma o'tre all'assistenza oapedaliera 
e sanitaria in genere, a queata che 
potremmo chiamare il primo soccorao 
dell’ arte medica per le vittime della 
guerra, v'è un’altra necessità più 
assai grave, più complessa, quella di 
dover provvedere all’ avvenire, di co- 
lore che restano invalidi. 

Non v'è bisogno di dipingere a forti 
pennellate il quadro desolante di co- 
loro, che per gli effetti della guerra 
resteranoo più o mono inabilitati al 
lavoro. Basterà pensare come tanti 
giovani nel miglior vigore degli anni, 
eauberanti di attività e di energie, 
vadendosi di botto ironcato quel che 

lora ara fonte di vita e di spe- 


57 


sa della notte 


A. MACKENZIE 


POETA CA 


Entrando a Scotlan Jard col pi 
colo Ethelred a la sua gover nto, 
per domsndorvi l'indirizzo di lady 
ourineldge, l inpettora  Wiliingale 
s'irabattò in Crayalaw e alr Edwards 
che ne uscivano, e tante furono le 
domande e le risposte che scambiò 
con essi, così lungo l'interrogatorio 
a cut dovette sottomettersi, che quando 


la forza spedita a cana Ulluvan giunga |. 


fn Germya Street, Kowaski e James 
vi erano già stati, ron solo, ma ne 
erano anche già ripartiti, 

ignorando tuttavia e la loro pre- 
senza e l'esito del loro tentativo, 1 


‘agiono della sua tamigliarità col 

îicaunpo ch'egli ed il suo compagno 
lconsideravano pel momento quale il 
campo nemico, fa egli che ai avviò 
per il primo a che, arrivato davanti 
all’ ultime ussio da superara, si fer- 
inò iraprovvisamente è si volse a gus. 
surrare quelcha cosa all'orecchio di 
sir Edwards. 

Seduto in na’ ampia poltrona, Damer 
teneva gli occhi fissi negli occhi di 
Silvia Spackman inginocchiata at suoi 
piedi. Le loro mani, usite in una 
ffretia appassionata, dimostravano e- 


i 


ranza, arrivino ad invidisre la .sorte 
de! compagni rimasti sul campo, spe- 
cialmente quando, passati È momenti 
del più fervido entusiasmo, lo siato 
e la società lasciano questi miseri col 
loro compenso di nia magra penslone, 
che per i soldati va dalle 510 alle 
1066 ‘lire annue ed interdice per sem. 
pre le giole delia vita a chi ne a- 
vava tutte le aspirazioni e tutte ie 
probabilità di raggiungerle, e le vada 
di botto convertite in desiderii e spa 
Bim impotenti. 

. La carità pubblica, che fa miracoli, 
fon può sanare queste piaghe fisica- 
monte e roralmente doloranti per 
tutta una vita, che il agcvorso delia 
pubblica pistà avvilisce, non conforta, 


mune, all’opsraîo inabilitato per in- 
forfunio sul lavoro, il soccorso dellé 
pubblica carità suona offesa ingiu- 
riosa più che conforto fraterno, e per 
essì sì è devuto snche per questo go- 
atituiro ed integrare con altre prov- 
videnze, quelle del ricovero all'onpe- 
dale o all’onpizio. 

Tra qualche mese tutti i nostri o- 
spedali di guerra o di pace comin» 
ceranno a metter fuori, assieme ai 
malati guariti, una quantità di mu- 
tilati, ai quali sembrerà che a 20 » 30 
anni, assieme ai braccio ed alla gamba, 
sia stato spezzato li corso della vita 
civila e sociale. Moiti di essi hanno 
anche vecchi. goritori da sostentare 0. 
piccoli bambini da allevara. Per tutti 
costoro la vita che sorridava, affidati 
ai loro petti rubunti ed alle loro brac-; 
cia e gambe attive, potrà, diventare 
insopportabile. 

A tutti costoro nei dobb'amo, non 
la nostra commiserazione platonica 0 
lelemesina di un'assegno vitalizio 
che avvilisca el è insufficiente, ma 
una speciale assistenza premurosa, 
che coltivi e aviluppi in loro le ener« 
gie che ancora restano, per sopperire 
quelle perdute. Ha ancora questo 
nuovo compito la nostra orgavizia- 
zione civile; compito arduo @ grave, 
ma che supera per nobiltà d’intenti e 
graadezza Ji risultati qualsiasi altra 
forma di agsistezza civile. 

Io non intendo qui parlare della 
fornitura ed applicazione degli appa- 
recchi di protesi, giscchè qui Tee 
gidif dovrebbaro oggi far parte di una 
vera chirurgia che aspiri ad essere 
completa. . i «i 

Io intendo parlare della rieduca- 
zione professionale, di cui dovrebbero 
essere fattrici apposite scuole di la- 
voro. 

f! prof. Jules Amar che dirige il 
Laboratorio di ricerche sul lavoro 
professionale si Conzgervatorio nasio= 
nale di Arti e Mestieri a Parigi mi 
ecriveva due mesi fa che parecchie 
acuole per storpi e mutilati della 
guerra si andavano organizzando in 
Francia ed una atava per sorgere neti 
Belgio applicando i principi! scienti- 
fici a beneficto di questi fortunati. Ia 
Francia, auspico il senatove Henriot, 


queste scuole di lavoro vanno sor- 


«endo ovunque, sccanto alle cliniche 


chirurgiche, ed ai: laboratori ortope- 


dici; ed in Inghilterra fn Russia in 
Germania non si fa di meno, |, 

E° l'ora anche per noi. Noi abbiamo 
In casa nostra un nobile esempio da 
ialtare : la Scuola di lavoro atituita 
dal compianto on. Carmine nell’ Isti- 
tuto dei rachitici a Milano e la casa 
di lavoro fondata da donna Fanny 
Finzi Ottolenghi a Gorla presso Mi- 
lano, ove in aperta campagna i ma- 
latl sono abibiti al lavori campestri. 

Apprendo da un bell’articolo di 
Rossana, pubblicato sul « Mattino » di 
Napoli che un Istituto identico si 
organizzando a Torino ove sl son race 
colta già 240.000 lire,.ed un altro si 
spera di pote stabilire a Roma. Ma 
molti ne occorrono, perchè il bisogno 
sarà grande e forse richiederà anche 
una opportuna apecializzazione. 


Ila Posta: 


E come in tutte le opare consimili, | tas 


ANNE 


ed i contorti dell’arte divina e del 
cuore educato alla sventura, essi do- 
v:anno compfere in queste scuole la 


loro. opera, sublime ridando a tanti 


sventurati la vita sociale dopo di a- 
ver ridato loro la vita materiale, 

E’ un campo nuovo e sempre più 
degno che si apre. alla straordinaria 
e magnifica attività del medico, un 
campo in cui rifulgeranno risorse 
scientifiche preziose-s nozioni pratiche 
di una utilità inestimabile come mi 
propongo di dimostrare in parecchi 
articoli; 

Luigi Ferranini. 

Prot. di Patologia e Clinica medica, Ino 
ricato della Cattadra dello  Malattio da L 
‘voro. nelia:R. Università di. Napoli. 


Si pensi che anche all'ammalato co-ì: 


I discorsi che corrono 


sul rincaro dei corbustibili. 

Tutti i generi alimentari e di prima 
mecessità. rincarano a vista d'occhio 
e con un crescendo più che rossiniano ; 
i poverì consumatori non sanno più 
a.qual santo votarsi per risolvere 
larduo problema dell’ esistenza quo- 
tidiana. E più di tatti lo sanno le 
nostre  massais, le quali girano la 
mattina pei mercati e por le botteghe 
con una faccia scura ed imbronciata 
che spacio con questa pioggia iasi- 
siente ed ugziona, esprima tutta la 
tristezza dell'ora, del tempo e della 
non dolce etagione, 

Il sorriso allegro, Îl garruto  cica- 
Ieccio delie liete comari d' un tempo, 
è sparito, e non parliamo d'altri ben 

iù dolorosi motivi che sono cauea 
lell’interno affanno, ma acceniamo 
soltanto alla grave preoccupazione 
prodotta in seno alle famiglie dal 
riocaro dei generi. 

Abbiamo incontrato, una di queste 
mattine, gironzando per i mercati, 
una brava donna che era | emblema 
dell’ allegria spfrante dalla fisonomia 
a'mpatica ed aperta, dal riso costante 
sulle labbra di corallo, dalla parlan- 
ttua francs e sicura che non temeva 
di far fronte a un reggimento di gra- 
natferi. Anche i! suo viso era mutato: 
un broncio lungo un palmo uveva. 
sostituita la primitiva; letizia del co- 
stante sorriso, 6 quasi not osammo, 
accostarla j ma’ vincemmo il timore 
di affrontare la sua ira e in tono 
semiserio, | con aria da indiano le 
chiedémmo : 

— Coma mai, lei sempre così al. 
legra, porta in giro quella faccia dà 
funerale ? 


; Seriamente, ma con affabilità ci 
yiapose : 
sa meglio di me, e al par di 
tutti i cittadini, perchè I’ allegria non 
è più possibile: non si può più vi- 
vere, tutto rincara ogni giorno e 
comel 


ll costo della legna da ardere 

Notamuo subito che, malgrado la 
mestizia del volto, Ia voglia di chiac= 
chierare non aveva abbandonato la 
nostra brava massaia e ne approfite 
tammo per incuorarla a proseguire 
lo sue lamentele. 

— Si va in piazza con cinque lire 
per le compere, e si torna a casa 
senza il becco di un quattrino non 
avendo acquistato che la metà di 
quello che occorerebbe. 

Sono andata l’aitro giorno — con- 
tinuò # dire con foga crescente — 
dal rivenditore di legna da ardere ed 
ho appreso che queste son salite 
(stando sempre al piano) a sette lire 
al quintale. Vi ritorno all'indomani e 
mi si dice che castano una lira di 
più ; rivado e sono salite a nove lire, 
Ooggì costano nove e cinguanta! Ho 
finito col convincermi che il focolare 
di casa mia è diventato irriducibii- 
mente refrattario alla legaa; può ri- 
manervi liberamente il gatto senza 
paura di abbrucciacchiarai la codal 
E lei vorrebbe ancora che non por- 
in giro Is mia faccia scura ed 


f'abbonnmonto agli utfiof postali dove ai risled@ 


di rischiarare il suo bel viso perchè 
ho l’onorè di renderla edotta che fra 
pochi’ giorni, mercò l’opera intelli» 
gente e saggia (come sl dice aut gior- 
nali) del nostro Sindaco, la legna sarà 
posta in vendita dal Comune a lire 
4.50 0 poco più al quintale. 

— Se fosse vero! Ci credo poco, 
ma sarebbe un gran beneficio1 

— Più che vero, verissimo ! i 
. Sulla faccia rabbutata apparve il 
più dolce dei sorrisi. 

— il Sindaco — continuò ia nosîra 
massaia — si è reso. ancora; rolta 
benemerito della cittadinanza ;. ma io 
vorrei concedergli la. massima onori, 
ficenza, se riuscisse a far ribaosare il; 
prezzo del carbone: chie è salito 2 
fire al quintale acquistandone un carro 
intero, e al minuto vale 25 contesimi 
al kg. 

{l prezzo del carbone 
e l'ingordigla dei mediatori 


Di fronte. a.una logica così. striu- 
gente ci caddero. Ie braccia. e con 
essa tutta la nostra dialettica, e la 
massaia di rimando : 

— Vorrà scusarmi ae malgrado 
suo naso sbbastauza. degno di rispetto 

er fa sue dimengioni, fo, che lo ho 


20fmeno una «palanca> in ti 


onrsali 
milé:altare non Senza: aver'prima au 
aurrato dolcemente alle: recchie 
Pietro e Paiolo: i” 7 

— Vi attondo .posdoraani 
n' altro e più grande carico; 
mano, da uomini di “parolà 
Pietro, ricordatevi di portarmi ‘fi 
galo alla pronizma venuta: 
chetto-di castagno, e vol;+Paolo, ‘att 
sacchetto di quei buoni fagiuoli:dellé 
vostre montagne. Lo sapete. che‘ 
sono un galaninomo e faccio:48mp 
Il vostro yreese. Dunque: anche: 70) 
vi ricordarets di mé. Addi s 

Esce; rioptra. Mi dimentidavo' de 
ra che mi di ciascuno di: vol'pài 
la ‘mediazione t*Perbacco non ho mela 
LAI 
rel fumare. 

Intagca.da due ilire. «e. questa. volta 
sa ne va sul serio: per farst:.dare 
mediazione anche«dal rivenditore! 

: Questo-Hl- racconto: che;- aîi:fa0a:: 
buona e brava massaia la quale; chiac: 
zione: del: teropo;: 

un ‘tratto, è con spavento! 


E giuate proporzioni, ma rivolto al-iT 


l’insà con arroganza, parigina,: la,fse- 
cio un'ossevazione; mi .ascolli e mi 
darà ragione. 

Il prezzo del carbonoa è palito e a2- 
lirà ancora, magari fino a toccare il 
sole... dell'av:anire, ima non per sola 
colpa dei produttori e primi venditori 
che lo conducono. À, bene: ; por 
colpa di cer 
o senza licenza, che :ingordamente 
speculano sutla povera gento. Ecco 
come vanno le cose: Quelle perle: di 


sensali, le mattina prima dell’ .ba,}: 


anzichè attendere l'arrivo del carbone 
gui piazza‘a Osoppo, si avviano. loro 
Jacontro spingendo: fino in Chiavria, 


Pedarno e magari fino, all’ altezza. di; 


Adegliacco 0 Cavalicco. p 

Ed eccoli i sansali, appona viati i 
primi due cacri di carbone, formare 
i proprietari che.li conducono e ab. 
bordarli con questa antifuaa : 

Carissimi Pietro e Paolo, come state, 
bene ? Tanto piacere! — E dopo un 
accenno al:bel:telapo o al'tempaccio 
da cani a seconda del casi, chiedono il 
prezzo del carbone, 

— Sedici liro Al quintale 

— Quanti quintali avete? 

— Circa 30 quiatali, © 

— Ebbene, io sono un galantuomo, 
(non sono mal stato in prigione) na 
perciò sentite: Penati i carri, acari. 
cato il carbone, io- che sono, l'onestà 
in persona, 
nante L. 17 50-al quintale, senza che 
abbiate la briga: di; contrattare,: di 
sprecar fiato e di arrabbiarvi.  ** 

Da, galantuomo qual sono, vi atton: 
do a- Porta Gemona; F:' ritorna ‘verso 
la città, frettolosamente, precedendo i 
carri. 

ll trucco. 


Giunte sul piazzale Osoppo, fi sen- 
sale trova il venditore di carbone che 
lo attende. 

— Come va ? c'è merce? 

— He dovuto fare tanta strada per 
poter avere due carri di carbone; però i 
prezzi sono alti e a gran fatica sono 
riuscito a farli scendere a 19 lire al 
quintale: Lei bisognerà che to riven- 
a 25 lire al quintale. Detto e fatto. 

Il carbone arriva, si pesa, si scarica, 
si ripesa il carro vuoto; il sensale ri- 
ceve il denaro dal rivenditore in ra. 
gione di L. 19 a intasca per suo con- 
to il sopraprezzo di L, 1.50 al quin- 
tale e sono 45 lirette belle e guada- 
guate. s 

Dopo di ciò, come un senatore.ro- 
mano antico, entra nella vicina oste- 
rla ove l’attendono i due . proprietari 
del carbone. 

— Padrona un doppio litro di biane 
co, ma che sia buono, perchè di pien 
diritto devono pagarlo quei due si- 


senaali 0 mediatori coni; 


Non:-ossmidio replicare:ché: la;c 
cherata, a-luuga, ara stata Tutta: 
e.che noi eravamo: rimasti:Rém 
par quanto attenti ascoltatori. 
mitammo:n salutare la-loquace.donnini 
che ci‘dins + i 

— A rivaderoi, i RSA 

+— Sì. maicolla faccia allegra.o 20) 
fidenta 1 x È da pi 
— Purchè -lei..pensi ia. far.ribassgro 
i! carbone! ‘ CIPRO 
Oh ingenuità, tu sct femmina: 

Ararat 


(I) Pon 


s VITO AL TAGLIAMENT 


Solenni onòrai aneb: 
ai caduti pe; 

Giovedi mattina, alle «ore. :10, 
‘questo .Duomo, si- celebrò una. solenne: 
funzione fn onore ai. caduti sul'campo; 
di battaglia ' SO 

La chiesa! era gremita di pubbli 
‘neì mezzo si ergeva uni magatono .c 
tafalco; circondato da crisanterai 
sempreverdi. da tricolori e; trofei ; 
notò una corona di fiori fatta ‘per: 
alra, dal no o 


ve lo pago in moneta soefsittà : 


Alle ore 10 tutti i negozi erano 
chiusi, e le autorità civili. e- militari 
entrarono nel Tempio prendendo 
posto loro assegnato. i 

GU alpini qui în distaccamento,. 
presero parte accompagnati: dal : loto 
superiori. ME 

Intervennero anche i feriti ed.ami: : 
malati leggeri degenti in questo: 0 
apitale. \ È 

Fra gl' intervenuti notiamo : il Ma; 
giore degli alpini comandante. il dic 
staccamente ; sig. Paola: Zuccheri ff, © 
di Sindaco, capitano Sartogo, cav. 
iFrancescutti Luigi,. ABsessori comu: 
nali L. Bottos e Sinigaglia Aldo 
st'ultimo anche. in rappregentanz 
l'ospitale Ci cancelliere sig. Cor 
razza perla “Pretura; bsigliori co. 
munali : Barbut, Civran; Fabbro; Gi 
coimizzi, Morasautti Giovanni; Pascat 
Andrea, ‘Polo Sitrone, Infanti; Trevi 
sîn Ermenegildo, sig, Donato Carrara 
direttore dei civici pompieri, tenei 
medico sie, Fabiani,  avttotenett 
Ferrante, Ricci, Ottimo, Mendini; Fi 
cloni, Viteiit, Mauro, Sacchi, Vace: 
Pedrotti sd altri di ‘cui mi safuggo 
i nomi; i murescialio comandante! Ta: 
locale brigata Finanza; «il'‘édpo;!:: 
stazione principale sig: Navara Al 
guato ed 11 sottocapo ‘sig. Pasquali 
impiegati comunali con il séegri 


i medici specisimente dovranno ver«javvilit= ? Son cose \tramende; orrori, 
sarvi i loro tesuri d'intelletto e d'a-isior commissario! dicono a Trieste. 
more. Essi, ce sono i primi a racco-î Vedrà che la mia faccia diventerà o- 
gliere questi martiri sotto il grandi-ignt giorno più brutta... 

ma 


gnori dopo tutte- le fatiche, che hofcapo sig. Fancello, vice segre rio 
fatto 1 I due comprendono e annutejPellarini. direttore didattico‘sig. 
scono. seppe  Zotti, direttrice sig. Amalia 
Il sensale, s'assida fra i due a-{Springolo Alessio, ‘quast: tutti’ ‘gi’ iù: 
mici e con aria da banchiere contafsernanti del comune; gli * dinbi' ‘deli 


nare dei proiettili che non rispettano 
più neanche il simbolo dell'opera più 
pietosa ; essi che lî accompegnano at- 
traverso tuîte le formazioni ospeda- 
Here, prestando loro tutti i soccorsi 


EREZIONE TETI | 


convinzione. — Posso giurarlo. 

- Na siete proprio sicuro? — in- 
sistè Edwsrds sneh’egli sotto voce. 

— Si. to giuro, vi ripeto. Non c'è 
che lui in tutta l'Inghilterra in grado 
di afidare impunemente un berretto 
da rotte, di mantenersi bello e sedu. 
cente sotto l’ignobile e ridicolo co- 
pricapo. 

— Quand'è così. andiamocene ! Non 
abbiamo più nulla che ci trattenga 
— sentenziò con un’ ombra di risen- 
timento sir Edwards, temendo un’ in- 
tenzione aggressiva nella coperîs al- 
lusfone all’ indumento dicui sì sere 
viva da un pezzo e che sperava-in- 
capace ia diminuire le attrattative fi- 
siche che formavano il suo vanto. 

— Orsù, partiamo — ripetà quiridi 
trascinando Alberto fuori dall’ alloggio 
e pol in istrada. 


Ararlammo un complimento, 
non aitecchì. Una seroliata di spalle 
fu la risposta. Camb:ammo iono e re- 
plicsmmo : 

— Ciò non sarà resi, anzi le ordino 


ova non fosse stato psr il timore di 
compromettersi, non avrebbe tardato 


ad abbandonare per sempre il téatrojil furfante sì arrestò, soffocando un n ricca ili 


delle sue gesta, se l’idea di distrug- 
gere prima tutte le carte da cui po- 
teva derivare qualche indizio a suo 
carico, non lo avesse fatto indugiare 
in minuziose ricerche nello scrittoio 
della sua sedicente padrona. 

Ciò nondimeno, prese rapidamente 
quelle ultime precauzioni a cul aveva 
fatto seguire non meno rapidamente 
un'largo bottino deli vari astucci dove 
la ‘contessa riponeva le fue giole, 
anch’ agli non tardò a disertare Hl 


ra, Grosvernor Street ap- 

pariva insolitamente deserta s silea- 
Ziosa. 

Solo di: tanto in fanto risuonava 

scalpitio: di gualche  cavailo, ma 


lo 
Ma in Grosvernor Street li aspet-[all'infuori del rari veicoli di ritorno 


tava una nuova deluaione. La contessa! dalla « To 


lequentomente la estasi che li inneb-|Uliuvan, uscita di casa prima ancora; 


» non sì vedeva nossuno. 
Resslenrato dalla tranquilla soli 


loro il denaro in ragione di L. 17.50 
al quintale. Esegutto I! pagamento 
e tracannato ua litro per suo conto, 
si accinge a partiro per. altro consì. 
TI TTI 


ordinargli di formarsi. 
e Senza neppure tentare di reagire, 


grido. La pesante valigia contenente 
f tosuri rubati poco prima, gli cadde 
di mano, mentre i suni occhi si po- 
savano atterriti sopra 1’ individuo alla 
cui subitanea apparizione aveva ‘tra- 
salito, e di cul potà ben presto rico- 
noscera i lineamenti. Il russo Kowa- 
ski, l’uomo cha spalleggiava Jarnes, 
l'agente segreto che aveva prestato 
mar forte nel auo- arresto arbitrario, 


I 


VIstituto Vial-con maestro «è: cap 
lano, li’! capellano::' dell’ Ospedale: 
Filippo, molti sncerdoti; parroci, 
signori. e chierielii > © 


enza, 4 
$ poro di ca, 


velci id 
nella niòtte un 
nagl! ‘indi 
forto innondò la sua aniina, 

Chi mai avrebbe ‘pont: 
ricò Schwartz 0*1Stheftelche"di 
voglia, correva, in quella:gabbia: 
rata, incontro-al ‘castigo 6 10r 
morte? i 
«Nel 


ara suo padre, il nemico” implacabile |. “N 


che gli’avava giurato ia mortal. 

Tremanto, impaurito, sentendosi 
perduto, Scheftel dimenticò’ persino 
di dite pi, Buti 


16) 
; 
con imperfosa energia, del suo avvera 
sario, lo tratienna ‘in ‘silenzio. finchè: 


‘pibbilta 

ito nolo, “KoWaski - acnarezi 

intima ‘comi STE Vert 
tali 


in risposta al leggero fischio afuge 


briava. Sul volto del giovane splen-{di Damer, non vi aveva più fatto ri-!tudine dell'ora, Schettel firì per siace 
deva un raggio di felicità sovrumana jtorno. Damer l'aveva seguita d’ap-icarei dal muro e nitraveraare con un! 
e un sorriso dolcissimo g'i illumi-jpresso con Farmiloa, ormai ban rizo-isalto il marciapiedi. i 
nava Ja bocca. luto a tenera! lontano dal luoge che! Ma ecco ad un tratto sorgere dal- fo: sport 

— Questo qui è certo il varo Damerile circostanze minacciavano df ren-{} owibra di un portico un’ atletica fi- {carrozza lotbtama dell’ ambasciato: 
— mormorò Alberto con profonda {dere pericoloso; e lo stesso Scheftel,. gura mabchile è una voce imporiosa russo, Schoftel.. senti. cadore:.la.sua: 


i i 


due amici penetrarono guardinghi 
nell alloggio di Michele, la cui porta 
era rimasta aporta, e si diregsero in 
punta di piedi verro fl solotto che 

Teyghaw conosceva bene per essarci 
Afato molte volte. Anzi, appunto in 


gitogli dalle! labbra; ‘un'alegaute equi. 
paggio che atazionava, al 


* zen 
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Tehrao s-Palero. 








“idealità della nostra Nazione : Bosca 


“io] Santo soldato da Ligugnana; Chia- 








È si E. 

DEI Bia venno cantata dal nostro OVARO 0 e è È ii faianì 
«Afeidlacomo' mons Raimondo Bertelo; Eromosso capitane: — Confere | 9 
‘asglatito dai due capeliani Don Natale | mati Ja promozione provvisoria sl , 






grsdo di ‘capitano di complemento, 


La.corimonis fu commoventisaltos, |arma-di Fanteria, effettuata dal Co- s È È 5 
‘anche per il ricordo del cittadini morti]mando Supremo al Tenente di com- ‘ I i | 
‘ul ‘campo dell'onore; ed il loro nome!piemento Giscomattl geom. Michele . 


ala pubblicato in omaggio al sacrif-idi Osvaldo; di Clavafs, un gruppo di 
“cio della foro giovane esistenza *pèrla|amici porge all'egregio giovane, non Comunicato ufficiala. 


e ARES Tentnovenne Pio vive ce Comando’ Supremo, 5 novembre — Bollettino N_163: 
gratulazione adi aenel dela msoniina Nella giornata di ieri, intensa azione delle nostre artiglierie 


rotto Anicetto caporale da Savorgnanolstima. Augurano che l’ aspra vita di 


“Orietofoli Angelo  bersagliere Torri. 
cella, Daganutti Davide soldato Pro- 


trincea non affievolisca la sua fibra, [ed attività delle fanterie, esplicantesi nel rafforzare le posizioni 
e le insidie del nemico a Podgora raggiunte. 





dotone, Della Favera Ottavio sergente jrestino spezzate, e ben presto In campo 
Gorni Gino Fi Sapio. Mala: aperto, sione essere ‘oadjatore di n Furono respinti attacchi nemici in Valle della Rienz Nera, in 
“Gar solcata .5....-YIt0, azzolo {vera-lezione da intliggorgi al nemico ici ari 
‘antonio, caporale Piodolote,  Palsrolstaaso col cao manipolo di prodi cari ale de torrente Pontebbana, sulle pendici del Monte Calvario a 
Pietra Prodolone, Simonato Guido sole/nici che tanto lo amano e vanno or-j nord-ovest di Gorizia, e suì Carso. 


dato Braida bettori. 


E' ricordiamo:-anche i dispersi ofsuo comando. 
pr ionferi ::Coluasi Giovanni caporales, DANIELE . 


gogliosi di servire la Patria sotto Il Furono presi al nemico 69 prigionieri ed una mitragliatrice. 
Il maltempo imperversa sul teatro delle operazioni con ab- 


ito, Muzzio Abiîtonio cap. macg.| cCorumalati e parte Il vice[bondanti nevicate nella zona alta e pioggie persistenti nella bassa. 
S. Vito, Tonello Giovanni caporale Sa- partenze. — tito : 
i . ip agente delle tasse sig. Carnevali, ri- Generalé CADORNA. 


vorgnano.. 


sAssigtevano commosal anche i ge- 


nifori e ‘parenti dei gloriosi caduti. 
PREPOTTO 1 


chiamato da alconi Di sotto le ar- 

mi come maresciallo di finanza, e pro-1 y» È a i vel eg 
mosto lori l'altro sì grato di eomo:| li om Salandra a Milano [ele corri cà amlrion, ab: 
tenente, è partito quenta maîtina per Anche terì,--per - i presidente dei |bjamo l'obbligo di dimenticare divi- 





““Iunfele Rioppi è nerto. =|Verons, per farvi un corso speciale.| ministri on. Salandra tu a Milano i n . 
Dopo lunga malattia queste nottefAlla trastoria « Alle Alpi» sali senz giornata di visite e di lavoro. Visite See RI pitri tempi, Copplassi 
moriva nella sua villa ad Albana,igli fu dato un caldo saluto ‘auguràlela stabilimenti industriali a padiglioni] svigstrs 


Daniele Rieppi, lasciando :argo rime 


pianto di nè, 


No È vivissimi) 
dai numerosi amici. ospitaliori ‘ecc,; ricevimenti, confe-| < Ritornerà l’ora dei partiti. Sarà 
Al «Friuli » 'i'soci del Circolo Filo.ireaze... bene che ritorni, perchè anche aì par- 





Fu vomo buono, mite e laborioso. idrammatico di:dero il saluto con un! L'Associazione libarale ottarso alti spetta uns nobile ed alta funzione. 


Diverse cariche ebbe a coprire nelibanchetto al loro collega in arte si 


Comune. di Prepoitto. 

Atla famiglia Rieppi o parenti in- 
viamo vive condaglianze. 

Morto per la Patria 

Persenne notizia ufficiale al Sin- 
daco della morte giorioss del nostro 
coricittadino Liberale Valentino ‘di 
Giuseppe della classe 1893, Alpino di 
Za Categoria di Gruppignano. 

Dopo essere stato ferito in un aspro 
combattimento voniva ricoverato in 
un ospedale da campo ove subì l'em- 
putazione di tutte due le gambe. Le 
sue ultime espressioni furono di es- 
sere contento d’avere dato la sua 
glovine esistenza alla Patria. 

Quore al caduto, ‘ai congiunti e- 
spressioni di cordoglio. 

LATISANA 
Sull'eroica morte del ten Zorze 


5. Sulla «Patria del Friuli» ful 


già pubblicato ‘uù (cenno Aulla iero! 
morte del tenente. Cesare Zoirze, da- 
duto da valoroso «sul campo della 
gloria. Vi mando sul doloroso argo- 
memo altre informazioni che valgono 
a mestiere in luce. giorioza la figura 
del giovane ufficiale. 7 

Studente di agraria e da poco u- 
scelto dalia scuola militare, quale sot 
$.tenente di complemento, qualche 
giorno fa cadeva colpito.ai cuore con. 

ucendo il suo piotone all’asgalto; 
moriva immediatamente, It suo volto 
gentile e delicato non: lasciava tra- 
sparire traccia ‘di sofferenza. Gli tu 
data decorosa sepoltura nel Cimitero 
degli uificiali. ne 

ssa un giovane. pieno di vivacità 
di'entuelasmo.e di fiducia nell’esito 
felice delle nostre armi, Solo il dì 
prima era stato ‘incorporato nel reg- 
fimento in cui morì. 

Giorni prima, il tenente Zorze an- 
siateva da un colle al grandiozo bom- 
bardamento delle posizioni austriache 
e non poteva contenere la sua soddi» 
afazione e la sua speranza. i 

Era figlio del colonnello di caval 
leria cav. Giandomenico Zorze e nie 
pote del deputato provinciale cav. 

lodato Veloso Gasperi. 

‘Alla famiglia ed af congiunti del- 
Perolico ufficiase immolatosi sull’al- 
l'altare della Patria, Condoglianze. 
MOGGIO 
La morte del ten. colon, Pugnetti 


sui campo dell’ onore 

È' pervenuta la dolorosa notizia 
alla tamiglia che ai primi di novera- 
bre, alla resta cel suo reggimento 
che guidava all'assalto valoroso, è 
caduro il tenente colonnello cav. À- 
lessandro. Pugnetti di qui, 

Hi valoroso ufficiale auperiore, che 
«la trovato la morte dei prodi sui 
Campo di battaglia, era ‘assai cono- 
sciuto nella vostra città ove era stato 
tenente e capitano in va reggimento 
contà di guarnigione, Era assai ben 
voluto dat suoi ufficiali a soldati e 
meritatamente tenuto in alta consi- 
derazione per le sue virtit militari e 
por la squisitezza dell’ animo. 

Alla memoria dell’ eroico utticiale 
rivolgiamo riverente è commosso il 
penelero di gratitudine per il aubbli- 
me olocausto ; alla vedova, la gentile 
signora Cigoloîti Pugne:ti, al figliuoli 
Maria e Nino che lo piangono tneon- 
solabili, ed ai congiunti tutti, giunga 
espressione del più vivo cordoglio 
dei suoi concittadini, 5 


Grande Lotteria Nazianale 
Gi ipo 800.000 
Wltimi giorni di vendita dei biglietti 
L'estrazione avrà luogo Immanca 
aa in Roma Giovedì 11 Novembre 
Gi ultimi biglietti, per vecchia e- 
Sperienza sono sempra i più fortu- 


nat. 

SI informa il pubblico, che ad ec- 
cozione delle priacipeliasime Città 
d'Italia, in tutte il Regno. fa vendita 
cesserà il glorzo € Novembre per po- 
tere accordare ul vari rappresentanti 
della vendita, iL tempo di ritornare 
in Roma f biglietti non. venduti, do. 
vendo questi . pesere archiviati dalla 
Commiezione Governativa prima dele 
V.éftrazione alla. R. Prefetturajdi Roms 


—='itome stabilisce il Piano ed ti Ra: 


golemento di questa almpatica ed ans. 
sti Grando Lotteria italiana -- che psc 
fa”prima volta ansdgna tutti premi ‘ai 
agli Biglietti venduti. n 
Afeara ‘pochi giorei di vendita. 
Prezzo di ogni biglietto L1 





tifo-1 Regno. 


ii Pelliccia: 
Uns | Faechi pelo sp 
8 si trova dagli appositi incaricati tn°} lamgini mm. Q40, 


{Cova un: ricevimento in suo onore. 
Camillo Rubazzer, che oggi parte TE.| Parecchie centinaia, gli invitati, Fipreuderemo sAloTaio nostre CILE 
chiamato al servizio militare. Con la iquali, all'arrivo del nunistro e delia! my glio; 
fiducia di vederlo fra non molto ri-;nua signora, scoppiarono in un lungo/ "Avremo impsrsto come si può o- 
calcare la scena del nostro teatro, ovajapplanso accompagarto da grida «il erare tutti uniti per la Patria. E mi 
tante volte si fece onore, vada a luliviva l'Italia! Viva Salandra] Anchelcode l'animo di constatario, l'esempio 
Hl nostro fervido saluto. jla folla cho stazionava di fuori, sotto 5 largo, più generoso di concordia 
TRrnala di dieegno; ù SPE iotedi [ana pioggia dirotta, si unì a quelle! criinata, organizzata e volonterosa 
si riprenderanno le lezioni alla scuola: grida. 
di disegno nel !cesle Asquini-Corra- 57 lui porse il saluto e un inno sv Sui Oo TOA nino 
dini, La scuola è diretta dal geom.'gratulatorio il presidente deli’ ass0- Milano cattolica o la Milano sociali. 
Giacinto Gattolt, con la collaborazione | ciazione Senatore Ponti, cor uo di- sta, ma che è la grande Milano ita- 
det signori Giovanni Pecceì e Dome-iscorso spess) interrotto da appiausì '1jana quella delle atoriche pagine, la 
inieo' Colline, > Ù e alia fine salutato da una vera 0-|yi] no dell delle Ci ù 
Patriota scomparso. — Nel po-:vsz'ono. Giornate gere "ioo bottle 
meriggio si apense rmprovvisamente! Rispose l'on. Salandra riagraziando grafato è S. M. il Re, che ho trovato 
il sig. Vincenzo Tomads. ie pacnuaciando ua discorso, del quale qui a Milzuo altissimo lo spirito del 
Firio a questa mattina esercitò la riproduciamo Ja parte che ne dà tì popolo. Sono orgoglioso di ‘aver po- 
professione nella locale Esattoria, ove concetto inpiratore. tuto io fare una nimaile constatazione, 
fu sampre diligente. Coperae cariche» «.. Oggi non è giorno di partiti:| cha mi è sufficiente premio alle anste 
pubbliche, Ma ora va più ricordato ‘oggi è it. giorno della Patria. Come] ga alle fatiche di questi glorci, e an 
luomo, è per aver preso parte alla coloro cha sì bationo e muoiono sulle che sile altra che verranno. Viva PE 
campagne di Roma' Alla famiglia dei Aipi e sull’ Isonzo, cattolici e socia! talia! Viva il Rol Viva Milano 1» 
Reduce le nostre condoglianza e in listi, iiberali e redicaf:, sono raccolîi ivou. Salandra termina U suo di- 
modo speciale ai due figli Girolamo ‘tutti mtorno al R», dimentichi, per scorso “accolco da lunghe interminabili 
e Renato, atnba?ue richiamati. Il de-. compiere i’ altissima missione loro, vazioni. 
funto contava 67 anni ‘e si mostrava ‘di quello che furono; così oggi noi, va 
sempre all’ aspetto forte, tanto da noni i 
prevedere une, fine così improvvisa. ; 


“tetano dolci ballli n Raso e io Frog 


Ieri terminò il processo a carico 
di militari ‘automobilisti e di operai 


di qui, imputati di furti è frodi in! Il Re di Grecia contro Venizelos, 


danno: de amm. Militare: Si escus. 
sero ben 24 testimoni. . na i Semil ii 
I militari vuanaro condannati a Serbi e montenegrioi . reno li villaggio di Seralkovize in 
pene varianti tra i cinque è tre anni! + di 3 i CRI 
è gli operai, certi Tomat Luigi, Daj si dife. dono sroicamente.:: I comunicati di Vienna e di Ber- 
sE Olinto.e Totti Luigi 1 ‘urono |. Combattono bulgari e francesi. nel' lino, a loro volta, parlano di attacchi 
ondanne:1 ad. un appo di reclustone.!ysrtore di Strumitza (Bulgaria); com- russi a Garbunowka, respinti con per» 
patita battono serbi e buigari nella zola di dite assai gravi pei russi; della rioc- 
Dalle terre redente Baluna, dominaote ja strada Perlepe- cupazione dei villaggi di Miduliscki 
DA BRAZZANE Monastir dove i serbi continuano a da parte dei detescht; di forti contro. 
11000 lire sparrite! {respiagere i furiosi attacchi det bul- attacchi russi contro il villaggio di 
3. D | pi di ieri} BETH: combatteno serbi contro: au- Kuchoka Vola immediatamente re- 
sr MEAnte # BIoTONA sà tr siriaci e germanici, vesiatendo acca- spinti; gii attacchi contro la fronte 
nella (ossa del O, 1a, x STRO ‘nitamente dappertutto finchè }, pos» austrogermanica sullo. Strypa, dove 
ie e ra LIOI arzan Posté sono, ma pur troppo dovendo cedere 500 cadaveri russi furono seppelliti 
ENEL aos ttind rio? za [Sempre dinanzi alla strapotenza del soltanto sul fronte di due battaglioni 
deltoto ori malaga Assenza numero e dei mezzi di o'fesa. 1 bul- austriaci... © così via. Numerosi at- 
DendtIeTONO Del, pianterreno © cas: gari palno preso d'assalto di Saltate tacchi Dn -_ utt 0 asmpre, (natu- 
n f°*idieci chilometri a nord-est isch : ralmente!) respinti. 
sinato un cassetto rubarono 10 mila i n t8, È 3 i ; 
lire in carta motetata, e miila- lire co mnicalo: di Viana © ho de te: Scacchi tedeschi anche in Francia, 
fn oggetti prezioni. AO Dice il bollettino francese, tra al- 
Fatto l'i te bottino, è ladri fu galevatz e di Jazodina fu spezzata @ ,, tl 
ion a ta ino, è ladr Bo che i serbi indietreggiano; che una #0: «In Charopagne abbiamo inflitto 
È "Sn erat di È ionigli Le non €8-/serie di coline fu occupata dagli au- UR completo scacco a due nuovi at- 
È Ti stive iù to fi ace aciat i no iBtriaci, ché il collegamento fra le tacchi fedeschi fatti con granate con- 
tri g di ta a aa Ata, badi trappe austriache di Uzire e di Vise- tro le nostre trincee a la Courtine e 
de Ra iapiodola stanno in. [RIsd è avvenuto... E i bollettini di appoggiati anche ds gesto di liquidi 
do A e con perspicacia stanno in-!-rlino e di Sofia rincalzano, nel de» inliammati, Niente da segaslare sul 
De © Pa erazione» non è faolle, lineare la situazione delia Serbia co-resto della fronte. 
serchè Soi ci Si indi A nf mne assai grave, narrando di altre con.‘ _£ In Alsazia, una delle nostre squa- 
Lita a del Tod ogni indizio e: 08D!! piste, nella valie del Timok,. nella driglie di avlatori ha volato sopra Dor= 
Tacco QUILBIA palle, della Morasa. Chi saiverà la Set poser pu Da ri le une 
È È - bi ll’ invasione Arta: È 
a ARE dei i 5 mmonienegrini, Lo panno fi. cazione del gaz aafiss!anti ». 
-— Iermattina, nel cimitero die-inora màggiore tortuna, contro gli au- } 
tro Ja Basilica, all'ombra dell’ abside) striaci che li assaliscono, Essi iecero: CARARSA 
millenaria e dei cipressi, aulle tombe 600 prigionieri, in uns battaglia in-i Tribanale di grerra 
ancora fresche del nostri soldati, èitorno a Visegrad; e, malgrado la vio. Presieduto dal colonnello cav. Ma- 
stata celebrata la measa dei ‘mortiiienza degli attacchi, arrestarono il ne- rinaro, avv. fisdale il capitano Chia- 
alla presenza delle truppe. Nella pause! mico su tutta la linea della frontiera rini, difonssra ‘I’ avv: capitano Biagi 
del Die de È del di Peofundio si viifra Troglav e Vouschido. 1% segretario Il tedento de Tal, si è 
iva da se Msi © (cone H 8. È $ s j 
Fombare, dei nostri cannoni. onto, Perdite snormi dei tedeschi Di he trditato. le Sa TT 
altare improvvisato era appoggiata It soldato Bardusco Giuseppe ap- 
una grandi corona di alloro” intrec+ sul fronte. russo rienente ad un. reggimento: di ss 
ciata di nastre tricolore. Davanti al- Il comunicato di Pietrogrado parla: figlioria, a cavallo è accusato di insu 
l'altare, fasci di fucili. © di offensiva tedesca respiata nelle re: bordinazione e vie di fatto, per avere 
La measa è stata celebraia da donigione di Schiok presso Ragantzen; di la notte dei 48 ottobre u, s. in qua- 
Celso Costantini che da quattro meal! progressi fatti, nonostante l'ostinata jità di capo pattuglia, percosso e in- 
fegge-questa-parocchis;* dando «provo | eslatenza tedesca, a sud-del lago di suitato un carabinfere di tazione al 
continue della sus abnegazione, della | Babit; di tentativi tedeschi non riu- passaggio a-fivello in Udine, iche gli 
gua fado e della ona dottrina. AUS Sole pi tonvoreara la Dwina a valle faceva divieto di attraversare la linea 
ine della messa. ogii ba parlato per inek... Ue errata. 
ricordare gii altri mosti nostri iusa- Ma i fatti salienti esposti nel co- TI Bardusco si acusa col dire iche 
pote fra srlacoa È feluca, che ci at- Tonon, AvvGbNArO nea, Moon era ubbrlaso e poni ricorda di avere 
tendono nei nostro duro ma sicuro: (or abi. cosso ja sentinelia. 
cammino verso la vittoria, Dopo dij Nella regione di Dwinch avanzando PE avvocato fiscale ‘provata l’ accusa 
lu!, Gabriele d' Annunzio con un breve! russi verso sudent dei sobborghi di chiede per .il- Bardusco cinque anni 


discorso di esortazione ai solda 


i 







































per rirrendere l'antica lotto contro f|chi sempre falliti. tale pena. — È 
barbari nello stesso luogo, ancora:Caddèro. in manò'dei russi che conti. 1° dinoldato Milani Ernesto apparte» 


la difesa della civiità e-del etritto, ha suano a ‘progredire, 5 ufficiali, 531 nente ad uns compagnia presidiaria! 


chiusò la cerimonia davvero sacra. isoldati e 4 mitragliatrici, Le perdite è accusato di insubordinazione per a- 
Ez2n0 presenti le autorità milirari dei tedeschi în questo settore sono e- vere il 16 ottobre u, s. essendo or- 


Hani, tornati in .Aquileta romana per; tedeschi operarono ripetuti contrattac- difess il Tribunslo. lo condanna al 
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; La erisi greca 


Il Re sempre avverso a Venizelos 
Il popolo è con Venizelos, 
ATENE, 6. Ecco fa chiusa dei discorso 
Venizetos, alla Gomera del deputati nella 
storica seduta di ferl: ha vostra pol - 
tica rende Impossibile ta realizzazione 
delle idealità nazionali. Not servendo 
la politica tedesca, assisteremo presto 
alla realizzazione degl’ ideali bulgari 
ed all'aumento della potenza turca. Per- 
chè non fare oggi la querra, del mo- 
mento che caso sarà domani inevita 
Dile? Vealzelos termina supplicando li 
governo a mon iase are sfuggire un'oc- 
casione che s! presenta soltanto ogni 
mille anni. (Stel.} 
ATENE, 6. ll Re approvò l'attitudine 
del ministro dello guerra Xanakitsas, 
durante } ultima seduta della Camera; 
e, per attestargii la sua approvazione, 
io nominò aiutante di. campa generale. 
Questa distinzione al ministro della 
guerra, che fu la cause, coi suo con- 
tegno, della crisi, ha prodotto penosa 
impressione nel circoli venizelisti. Essi 
vi scorgono «una tendenza accentuata 


del Re a voler abbattere 1 prestigio jE 


Gel loro icader. 
Venizelos fu stamane oggetto di enta- 
siastiche dimostrazioni popolari. (Steî) 


Il comunicato francese di stanotte 
in Francia 

PARIGI, 5. Il comunicsio ufficiale 
di sernotte ore 23, dice: Lo azioni di 
lieria hanno prosegusio durante la 
giornata nello Artois e specialmente nel 
settora di Loca, 

In Champagne, i combattimenti con- 
linuano con la stessa violenza, nella res 
gione a nord di Massiges, Durante nuovi 
attacchi condoiti coù soliti sistemi, im- 
portanti effettivi del nemico hanno po. 
tuto snirodurre alcuni elementi nella 
nostra irincea di prima linea, alla quota 
199; dovunque alirove il nemico è stato 
tenuto în iscacco 0 completamente respinto 
daé nostri contrattacchi. 

Nes Vosgi, una delle nostro mine ha 
disirutto alla Chapolotte (ad est dì Badon- 
villi), un Blockhaus tedesco. 


In Bulgaria 
Bsercito d' criento. Malgrado uno vio- 





lenia preparazione con fuoco di artiglie- 
ria, i bulgari non sono ‘ assolustamente 


riusciti, sì 3 corrente, in alcuna des ten- 


tativi contro la nostra testa di. ponte di 
Ksivolak, Lo stesso giorno, ad est di 
‘Rabrovo, abbiamo occupatò i villaggi di 


Memisti e di Kojals. 


L'attacco contro le creste alla frontiora 


bulgara si svolge con grande attività. 


L’artiglicrio ha violentemente bombardato 


Valandovo. L'azione impegnata dalle no- 


siro truppe a nord di Rabrovo continua, 


(65) 
La fortuna arride ai russi. 
Grave scacco tedesco 


ed austriaci in fuga. 


PIETROGRADU, 6, Un comunicato 
del Grande Stato Maggiore dice: 

Fronte Occidentale: presso ‘Riga le 
nostre truppe il 4 corrente hanno 
leggermente proggradito ad ovest del 
Lago di Akkel. £8s lotta di artiglieria 
e di fucileria prosegue iri questa re- 
gione lungo tuita la fronte. si 

Nella regione di Jacobstadt e sulla 
Dvina, la situazione è invariata. 

Presso Dvinek nella regione sud del 
lago di Sventcn, i fodeschi, alle cinque 
di ieri, pronunciarano contro il. vil- 
laggio di Piatonevk un attacco che 
respiagemmo, infliggendo al nemico 
grandi perdite. Finora sul campo di 
battaglia sono stati contati olrre mille 
cadaverì tedeschi. 

Più a sud, nella regione del Pripjat 
regna la calma. 

Ad ovest di Rafalowks, sullo Styr 
fl nemico, la sera del 3 corrente, ate, 
taccò ?! villaggio di Kostiukhnoaka 
Dopo un ostinato combattimento not- 
turno, le nostre truppo costrinsero 
gli austriaci alla, fuga, catturando: 
duo: cannoni, ‘t1a mitragliatrici,* 250. 
prigionieri, molte armi e raunizioni, 
. Nella regione del villaggio -di Vo. 


ti ita. Hlicukst a.sud del lago di Sventen, f di reclusione e malgrado la valorosa ilitza, a nord di Novo Alexinetz, le 


nostre truppe - pagsarone ad un sf- 
tacco contro il nemico che si avvicl 
nava alle difeso dei nostri reticolati 
di fil di ferro. Dopo un combatti 
mionto alla baionetta, il nemico fu re- 


e civili! fi pittore Francesco Paolo Mi-jnormi. dinato di sentinella rifiutato fasultan= inpinto è vennero. fatti prigionieri 3 


Nella regione di Pobgatio, ad ovest do e minacciando il caporale Martinis 


chetti e Ugo Qietti, a 
su) di. Pchartorysk, i tedeschi erano riu» cspoposto. 


inoili a penetrare nella profondità di E? nocanato” dichiara di avere uni 
ra gli sforzi del ‘carattere nervoso: aggiungendo di Cal 





. In tutta la: gere stato fn quel giorno, ammalato. 





i Iragione dove si è svolto il combat 





GITE 
Pellicceria juna foresta. vicin: 
LORO feb ES8 :firuasi no li sc4 





‘#400solditi.e 2° mitraglizirici. Duo de cha verga punito con la recluzione 






‘| Coperte di pelo 





chi, rabbissamente ; 

pioti.con. grandi pordize. mità di mente. 4 
Aache: altri atfacchi ‘edeschi furono. H! Tribunale-condanna il Milani ad 

-j Feapintt a: ziord di Nowo Slezinietz.e anni.tre e mesi utio-di reclusfone i 
i 





eciali: 





‘nia s i È i L'avvocato fiscale pur osservando; 
Shiussi * | mento, il ferreno è copario. di cads- che il Milani è stato descritto dai su- { 
È : iveri tedeschi. Anche qui catturarono periori come un:ottimo soldaio chia: : 


ufficiali e 160 soldati. 

Continua l' accanito combattimento 
sulla destra dello Stryps, nella. re- 
gione di Semikovize, La lotta di ar- 
tiglieria ha raggiunto dalle due parti 
una grande violenza. . 

Nel mar baltico le nostre navi hanno 


ontratizechi. pronurciarono i teds- per 4 anni, i Lt izioni 
ia furono ne: ti ; _iaperto il fuoco contro la pesizion 
DA Ù 31 difensore sostiene la serni infer itedescho prezzo Schiok, Sulla. fronte 
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Una visita 
al posto di conforto alla stazione 


L’'opportuno richiamo dell'attenzione 
cittadina a questo Pasto di Conforto, 
ci ha ricordato H nostro ‘dovere di 
rinnovarvi una visita per illustrare 
al pubblico, non già lo  benemarenze 
delle signore. preposto {to quali ne 
sono schive), tnx l’opera e la funzione 
di questo posto di vero conforto, di 
ristoro, di soccorso. 


state, quando l’imperiozo bisogno è 
il massimo desiderio era quello delle 
bibite dissetanti mai abbastanza go- 
late ; ci rinforzò il proposito di rive- 
dere il posto nella sua veste invet- 
nale, Perchè ai pensò în tempo a el 
stemare il servizio, con-un impianto 
di cucina, che naturalmente mancava 
nelle sale d'aspetto di una volta. È 
la cucina fu costruita ed ora funziona 
regolarmente sorto la guida costante 
delle gentili signore e signorine di 
turno. Centinata di tazze. di ferro 
smaltato, ad ogni sorvizio dia!nfettato, 
si annidano man mano ricolme di latta 
caldo nelie cesta già guernite di bi- 
scotti, di uova, dì ciocolatto, e:-ven= 
ono offerte al passaggio deî treni 
attrezzati. Il non liove trasporto delle 
decine di ceste, cho in pochi minuti 
devono passare nel treno a rallegrare 
centinaia di passeggeri che lo atten. 
dono con tanta simpatia, è fatto dalle 
stesse dame, cui danno man forte i 
giovani esploratori’ infaticebili quì 
come nalle marcie, E poi vengono ace 
contentate le richieste apeciali di cor- 
diali più adatti alle condizioni del 
singoli; e per arrivare in tempo a 
soddistare tutil, sì vedono avolazzara 
nella corsa i veli delle blanche dame 
crociate, fe quali sì accorauo so le e- 
sigenze ferroviario non permettono di 
assolvere minuziosamente alla ‘mis- 
sione di pietosa cura cui a! sono de- 
dicate. E non é raro Il caso che un 
treno si aggiunga ad un altro, con- 
temporaneamente ; è uno sconforto che 
per questo secondo non sia pronto il 
fabbisogno, Ma le dame moltiplicano 
con uno sforzo la loro abilità, e trlon» 
fano liete della fatica generosa. I 
nuovi venuti attendono tanto volen- 
tieri il dolce conforto!...; 

Hanno sostato lungamente e per ìl 
carico o per un ingombro di linea, 
ed un latte caldo farebbe loro ricor 
dare il modesto ma gradito coutorto 
della propria tamiglia lontana. E poi 
fa freddo 0 mattina © sera, e l’umida 
burrasca viene risentita dal corpo che 
resta inattivo. Il caldo ristoro ria- 
nima, Îl sorriso di chi lo porge rin- 
cora e fa sopportare iì dolore ;iì cou- 
forto fa dimenticare per un::po' la 
visione di ciò che si è visto, :di-quello 
di cui si è atati attori utili:par;guanto 
rimunerati,.. dal. piombo nemi È 

Ma appunto Voi, soldati veloroni, 
meritato con l’encomio della Patria 
anche di essere confortati e rigtorati 
nel viaggio che vi riaccompagna .a 
guarire, per rendervi nuovamente U- 
tilt allo scopo santo delra grandezza 
e prosperià della nazione. 

non saranno i cittadini nostri 
che vi dimenticheranno, che non ail. 
teranno leSpietose-gentili a continarvi 
l'accoglienza cordiale e contortatrico. 
Udine che non poteva dubitare, di sè 
stessa,vi deve ogni tributo e non può 
venire meno all’invito di chi opera per 
voi ad integrazione di quanto vi com. 
pete per regola e che nubisce una 
certa sregolatezza in causa del ser- 
vizio ferroviario che'noi permette di 
calcolare troppo esattamente i diritti 
dello stomaco od È bisogni di un de- 








bole, 

Date, cittadini! Il vostro non è d- 
bolo per un tuendicante anonimo: è 
offerta che dovete fare con cuore e 
e patriottismo. Nulla va diaperso, in 
questo. Sia cuciniera o dispensiora, 
sguattera 0 soccorritrico, è sempre la 
stessa mano bianca e gentile che a 
tutto provvede, che tutto fa, dal servizio 
umile a quello più nobile di serivere 
1 sentimenti ed i saluti del reduce 
alla famiglia. Date, cittadini! vi sen- 
tirete soddisfatti di aver concorso a 
quest'opera amorevole... 


Xi posto di conforto della stazione 
a Udine è atato istituito fino da 3 
iugno dalla marchesa Costanza di 
folioreto vice-presidente della nezione 
femminile della Croce Rossa in U- 
dine, e forse non tutti sanno la rapi- 


dità della sua nascita e del suo tun- - 


zionamento. 
Fu sui primi di giugno che inco- 


minciarono ad arrivare. e passare, per © 


la nostra stazione, i primi treni di 
feriti, Nulla era stato: provvisto dsi 
privati per accoglierli per confortarli. 


Ciò abbe il cav. Rodolto Burghart a è 


rimarcare con senso di viviasimo di- 
apiacere; e incontrato l'assessore avv 
imis, trancamente glielo disse. 

— Ma come? voi non fate niente 
per quei poveri feriti che giungono 
alia nostra stazione, fobbricitanti, ad- 
setati, doloranti?., Come si può tolle- 
rare. che Udine manchi in questo modo 
a un dovere di pietà, oltrechè di pa- 
tricttismo ?.., . 

Non parlò ad un sordo. L' avv. Ni- 
mie subito si adoperò e per primo ri- 
corse a quell’angelo della pietà che 
è ia marchena Costanza di Colloredo. 
Immediatamente ella prese a cuore ls 
Cosa... 

Le rimostranze del cav. Burghart 
erano esposto verso le ore 43, del 3 
giugno, Alle 6 della sera stesse, li po- 
ato di soccorso cominciava a fuizio- 
nero, La marchesa di Colloredo sem- 
pre instancabile in tutte le opere buone 


del Caucaso, nessun cambiamento.'aveva trovato pronia rispondenza ne 


(Stef). icuori pletos!, cui sì era rivolta, 


o nè 


It ricordo di una visifa in pieno e-- 











dec 
“Uor 
Lelri 
dizi 
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or 


così di lusso, com. di gousri sea asrrivi- > andagie, si ssegiusco nella tipogri 
‘i macchinario e caratteri modern: 

Biglietti di visita, fogli « bust: intestate, circolari e manifesti, mencorandu è fatiare consmerciali anche illustrate con Vignette speciali su 
disegno» el- comnaittenie, regisiri ger case commerelali a per Banche ed Istitut: in genere, avvisi murali, giornali e numeri Mio, pubblicazione 
per nose, opuscoli e volumi ‘in genere, :nelit con illustrazioni accuratissime. 

La tipografia Del Bianco, fondata nel 188%, è conoseluta in trite Nalia 
Si° garantisce la massinaa cura nella esecuzione e la puntualità nella con 






> edite 





Deasaico Dei Bianco, via della Posta 42, fornita 



















se edizioni sue pros 
segna dei lavori. 















mento all'ufficio; Getafe d”: i Ao fil 4 a 4 î e eni 
della Posts? - ALESSANDRIA Gorao Rorte Bi neo ii Prezzo delle inserzioni 
bri 
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ELLA Via Og o 10 BRESCIA. Via Triesta(Pa].Ored.1t) a CREMONA! Via È Presso per ogné linsa o spazio di liner misurata 
È Novella 10 VA, otitane =Marose LIVORNO, Vis Vii. Em. 64 Modena ? 5 corpo 7:1V pagina ( diviva ta eci eolonne L..0.80 
dî — PADOY raude) l'opoio 2 — PISA Via Francese» 20 — ROMA Vi: di Ploiva 61% i Di pagio 1,5 
ta, Crtuile Partgi 14 Rue Pardencet —LOEDEBA BERLINO i Mal e 



















ta diman opatati 





































MALATTIE DI I PETTO 


CHLORPHEA OL: 


del DOTT. PASSERINI 


Dichiarato da Celebrità Mediche i! Migliore dei rimedi 
per le TOSSI A pece Bronchiti Asma, Tisì) 


Adriano Tamburlini 


Udine Mido Duoedo N. 34) — Udine 

























la migliore e più conve 
A cherina * niente LISCIVA, LIQUIDA 
potente disinfettante detersivo 


i Ù perfettissimi Miglio 
3 È Inchiostr degli Esteri» dai Scuole 









Uffici ecc. Antracite, Alizazino, Nerissimo per Cancelle- 
rla, ‘Copiativi, Colorati, Stilografico, Per timbri eco, 
«GCipolline » Calamai ace. 


CREME DI ‘SCARPE delle migliori. 


Liscive in polvere 
Saponite, 1 Il e HI qualità. 








ce À Preparato nei Jaboritorio della Farmecia Meldifasei S 
LOMEBRRI . L. 6 con appasifo inalatore ei « cuzioni — L. 5 senza Inalator . É 
LPRODOTTI ANCHE DALLA GEZZAV DANZA £) | : 5 più centes'. 40 so per posta 

SCIATICA - AFFANNO - ASMA- “ REUMATISHI sso GENERE d Diffidara 4 altri Ghilorphè nol 


do - PRODUCE CALORE - Inaocno - Non.forda Esigere la firma Dott, Passerini 


Î Concess escl. per la vendita la Ditta A. MANZONI e ©. Chim.-farm. 
3 Milano, Via 9, Paolo, ll -- Roma, Via di Pietra, 91 

































ATI TINTE IATIETTTZA 
‘ siano; che alla une at « Il Chiorphino? del dott. Pas 
uale della Scienza, nessun'altra | serini, preparazione. utilissima 
È erisrazone Del ie urlato del in molta forme acule @ lonte f 
{[fpotonto “fanlazione antisettica, e dell’ apparacchio respiratorio 

ns diamo ampia lode al suo f (Gronchiti, asma, tisi) è destinati 
uventordo. certamente ad UN SUCCESSO D. 


Gaxustta degli Ospedali N. 76 1892 | Corriere Sanitario N. 28 1892. 


TTT il ili È ano RINOMATI 


Stamozm acqui fonte Bultoità» snf0ls anal Prep; arati' 


Previona 6 gasmevo ... carie den tari li 
purifoa irattfo, oDmanioa. Bia +. 00BÎF6% di Peps; na 
Cav. DI 


sonezze deliziona, Gargariseato preserva | 
tarlugiti, sugine, Le) 
per ‘nona PALLI ) soia citata Ro | i CARLO TOSI 









Delle premiate Coltellerie 
FRATELLI MASUTTI 


UDINE — Via Mereatoveschio — UDINE 
Filiale: Via della Posta 36 


: Deposito 
Rasoi di sicurezza Gilletio, Auto-Sirop, Ileck, Iuvenia, Sar eco. 
Rasoi normali Ingiesi, di Maniago, di Solingen le migliori marche. 
Tosatrici per capelli, barba, e per cavalli, 
Pietre naturali del Belgio per affilare rasoi, 
foramelle comuni e aufomatiohe per qualunque tipo di rasoio. 
Lame Gillette, Auto-Birop, Star 600, 
Grema di sapone e polvere per barba 
i Pennelli dacsinelie,: allumo; di :r0ona,. magnesia 
Saponi per barba Gilatta, Colgate, Vinolia, Erasmo, Raueò, 
Forbisi de, parruschiòre, da toilette, lavoro; ricamo, savti; viticultori ece. 
Goltellerie da cucina, per macellai, salumieri, calzolai ecc. 
Pesaterie da tavola metallo bianco finissime, 
Temperini completo assortimento 
Posate e coltelli campo 








fm tutte la Farmacie. 
Led! det dI 


cui SO - dei È 


trionfa su tutti i prepacati soognane, dii SOS BICUOSTE 
0 IN, per antonoma: 
HESSÙ MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRION- 
Me CORO TUETE LE CLINICHE da queile dal Bianchi 
assi, Lombroso, Moraeiti, Lucareltà a quelle del Ba- 
coon Cardaralti; I Le De Boni, Osrvello; ecc: ecc; riscuotando 
isa plauso di tutti, e nella: pratica dei medici Jenendo tanti dolori 
se Pendendo Salute, forza, vigoero ad ammalati di 
urasiasia, Essurimoato, fnmpotonza, Paralisi, ecc 
Gosvalosoosti per qualslasi morto 
‘frovasi in vitto le: Farmacie 


da taste Ls mefaito dalia gota. | Tonsiliti 

Gongivario ft (a Maldifansi — 
Fataporatile era songarrazione elle Gen. Fanole gia INA 
fi, Tapi ine © feat: (| gerente Pope 


00, matringoate, distafettanto, 
1h dita di dI Pila 


Fias. pieoolo L.1,75 per portal. 0.30 ia più 
Pillole 


- ssdio Li 275 - grando L. 8,25 » por. d 
LATFTINRCGHE 


f posta L G8%lapiù, 

i Donti biamosijvandiiasimi, NODsA  essorao 

i > 160 la boccetta di È 
8 pillole latfitughes 


intacesti pollo salto, si ottengono colla 
sanò del nusto, - Una sontala di aristatio Tn tutto Je farmaci» 
Antica pramiata Farmacia Maldifassi ® ! Paolo 14 — Ma 


Pasta doutifrlola Maldifamsi; asporte 
L. 25 — pone porta L. 0.25 in più. Î resso i concessionag 
di A. Manzoni & ©, i J già Maldifagni (Paldze 


=" ded 








il tartaro asistenio ed impsdisoeil formar. 
SPHOLALITÀ RACCOMANDATA È esclusivi A. Monza 
PILARO — Via Gordazio (Putazgo Bora zo delia. Borsa rim: 


tto alla Posta — 
oma— Genova 


SECIRE 

















MILAITE Dad 


Guarigione :immediata- ed ‘immancabile | 
del bruciori, riscaldi;. pizzicori, congiunti 
viti, blefariti, appanamenti o nebbie, vi. 
sta debole, lacrimazioni, ecc. collana del 
rinomatiasimo 


Gollirlo Puool 


ot. Chimies farmacista Ferdinando Pass 


. 30 anni di suecesso continuata 
L. 1.25 per 1 flacone, L. 2.25 per 2 fisconi 
fraueo nel Begno 


Concessionari; erolasivi per îa vendita in itati 
A. MANZONI e G. Milano, Vis 8. Paolo, 11 è Far 







inni ESCLUSIVA 


È î OSSI AL MANZONITC. 
è PINANO-ROMA-GENOVA 

: ed intutte le Farmacie g 

Ni Raucedini-Raffreddori-Pertossi-Co» _g “ 

| stipazioni-Abbassamento di voce,ecc. & 


| PASTIGLIE:alla CODEINA:. 
_ del dottor BECHER 


3 Da non confahdersi con le numerose contraffazio» 
i ni molle volte donnose alla selute. 

N° St OGNI SCATARA DEVE FIOURARE IA Manca Di FABBRICA 
(Vedi Fac-simile lateralmeni 

EI Graderolissime olpaleto e di effetto, Forento e sicuro. 

3 ScatolageeL.150cad.- Scatola pics. LI.cad, 
spedisceno omynque contro assegno 6 verso mmesst 
lia pesiale colt'aggiunta di cent 25per faffan® 
















Vendita e Riparazioni 


Profumerie delle case 
Rimmel, Colgate, Eresmic, Taatini, Baafi, Bertelli, Sirio, Cotj ecc, 











i 

Ferri di chirurgia ’ | 
g | 

| 











NB. — Nella nostra filiale in Via della Posta-N. 36 altrovano in assortimento aschiali 
per. vista montati acciaio, in oro dubià, oro 18: caratti. Occhiali per ciclisti e j_—__ 













































automobilisti, Bi i i maola Maldifessi (Palazzo dolls, Borsa) “nonchè 
olilis imaccoli è camocchiali, lenti, lampadine. elettriche. La reclame è JT anima del commercio Roma aprano A do Menna! a sa di Piotra, i 
3 
5 
8 
P 
i i 
Î AGENZIE in ITALIA 
È ROMA e 
‘ iVia Late ni Corso, N. 6 e 
' 
: ‘a MIGE e ° GENOVA b 
TAI me ione e |Î, 
1 . RINO di 
’ a& LUO WIE i AMARO TONIGO, APERI: CADIGESTIVO 
da o 7 Via ©Crisno N 7 bi 
a. TRIESTE SPEGIALITA dai FRATELLI BRAN DAS PABB own E. OLAINA i 
TIA RIRZIA SOLI ED ESCLUSIVIPROPRIETARI DE: Piosa & Senna E) i A 


= È Guardarsi dalle. contraliazioni — ESI ere la bottiglia d’origine 
Concessionari esclusivi i Ei dl Sud Lo Na ero 
per Ja vendita dol FERNET BRANGA i G. Fo tu 








Hell’ Amerioa del. Nord, YORK 
GANDOGPI e G. - NEW 





; 5 5 AF: rome LIQUORE i Viso 
. miele é 15 BENARO no . VERCELLI 





